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Lettera agli

stakeholder
Anche quest’anno abbiamo il piacere di 
condividere la Relazione di impatto annuale di 
Etelec Italia, che rendiconta le attività del 2025 
indirizzate verso i nostri obiettivi di beneficio 
comune, ossia le finalità sociali, ambientali e 
di governance che ci siamo dati come Società 
Benefit, e che, a fianco di quelli economici, 
sentiamo come fondamentali del nostro modo di 
fare impresa.

Innovazione tecnologica di prodotto, qualità 
delle materie prime, sicurezza per l’installatore, 
soddisfazione del cliente e rispetto per l’ambiente 
sono da sempre i cardini del nostro fare impresa; 
grazie ad un costante impegno siamo cresciuti fino 
ad essere riconosciuti quali protagonisti nel nostro 
mercato di riferimento.

Crediamo in un modello di crescita nel quale vanno 
considerati non solo gli elementi economici, ma 
anche quelli sociali ed ambientali del sistema 
globale in cui l’azienda opera, affinché lo 
sviluppo economico sia sostenibile e contribuisca 
attivamente al miglioramento delle condizioni di 
lavoro, dell’ambiente e del benessere sociale.

Attraverso il Bilancio di sostenibilità Etelec vuole 
illustrare le attività svolte nel 2025 e i risultati 
raggiunti, ma allo stesso tempo presentare gli 
obiettivi futuri per il miglioramento degli stessi in 
materia di sostenibilità ambientale, di rispetto per 
il territorio e la comunità, di qualità della vita dei 
lavoratori, di welfare aziendale e sostegno sociale.

Alcuni cenni ad azioni intraprese nel corso del 
2025:

•	 l’impegno di Etelec verso i principi di 
responsabilità, trasparenza e integrità si 
è concretizzato, nel corso del 2025, con la 
certificazione quale azienda B Corp. Per 
questo motivo, all’interno del mercato della 
distribuzione di materiali isolanti e accessori 
per cavi elettrici di bassa e media tensione, 
siamo considerati tra le aziende che guidano un 
movimento globale per un’economia inclusiva, 
equa e rigenerativa. Obiettivo che è perseguito 

in maniera costante con impegno, dedizione, 
partecipazione e soprattutto condivisione dei 
principi Ambientali, Sociali e di Governance 
dell’impresa;

•	 Il completamento dello studio di CFO (Carbon 
Footprint di Organizzazione) Scope 3, consentirà, 
unitamente all’operatività dell’impianto 
fotovoltaico ampliato, di elaborare un piano 
dettagliato di mitigazione delle emissioni;

•	 proseguono e si intensificano le attività di 
comunicazione e informazione sui temi ESG, in 
merito ai quali Etelec si appresta a presentare il 
suo terzo Bilancio di Sostenibilità;

•	 si intensificano e promuovono le attività della 
Academy Etelec, con attività di formazione 
tecnica sull’impiego dei prodotti Etelec svolte in 
sede, fuori sede e in webinar, e destinate a clienti 
ed installatori italiani ed esteri;

•	 la ricerca e l’impiego di soluzioni in grado di 
ridurre l’utilizzo di plastica per il packaging a 
favore di soluzioni alternative e ottenute da 
processi di riciclo;

•	 il nuovo packaging di MP One, confezionato 
in sleeve termoformata prodotta con il 30% di 
plastica riciclata e riciclabile insieme al flacone, 
è un altro risultato visibile dell’impegno di Etelec 
a orientare i prodotti, i processi produttivi ed i 
packaging verso soluzioni sempre più ecologiche 
e sostenibili;

•	 è stata rinnovata la polizza assicurativa 
aziendale per il rimborso delle spese mediche 
sostenute dai dipendenti e dai loro familiari, 
l’obiettivo è alleggerire le spese sostenute, ma, 
soprattutto, incidere in maniera importante 
su corrette pratiche di prevenzione capaci di 
migliorare la salute e, in generale, la vita dei 
nuclei familiari che ruotano intorno alla nostra 
azienda;

•	 sempre in ottica di prevenzione anche 
quest’anno, in aggiunta alla visita medica 
generale obbligatoria, è stato effettuato un 

E
te

le
c_

B
il

a
n

ci
o

 d
i s

o
st

e
n

ib
il

it
à

_
2

0
2

5

2



Lettera agli

stakeholder
check-up medico comprendente una visita 
specialistica cardiologica e analisi cliniche di 
routine, per tutti i lavoratori e a totale carico 
dell’azienda;

•	 prosegue anche quest’anno, sempre a totale 
carico dell’azienda, il corso di inglese, offerto 
come opportunità di crescita personale per i 
lavoratori;

•	 attivati nuovi percorsi formativi per gruppi 
di lavoratori con mansioni differenti per 
approfondire e sviluppare le best practice 
in ambito sostenibilità strategica, corsi di 
formazione professionale per far crescere le 
competenze dei propri dipendenti;

•	 prosegue la collaborazione con Treedom, con la 
piantumazione di altri 1000 alberi della Foresta 
diffusa Etelec;

•	 nell’ambito della consolidata partnership con 
Save The Children, quest’anno Etelec ha deciso 
di contribuire al sostegno delle attività dei Punti 
Luce nell’ambito della campagna Illuminiamo il 
futuro;

•	 si intensifica l’impegno sociale con associazioni 
del territorio, con le quali Etelec ha rapporti di 
collaborazione consolidati negli anni; insieme al 
sostegno economico cresce la promozione e la 
divulgazione delle attività di queste associazioni, per 
coinvolgere nuovi soggetti e potenziali sostenitori;

•	 prosegue la cura e la manutenzione dello spazio 
di verde urbano “adottato” da Etelec e restituito 
alla fruizione degli abitanti del quartiere.

•	 Gli importanti feedback ottenuti quest’anno, 
dalla introduzione di semplici e sensibili attività 
di miglioramento del processo produttivo, e dei 
modi di approcciare al contesto che ci circonda, 
ci motivano a proseguire nel percorso intrapreso, 
impegnandoci, tra le varie attività, in particolare a:

–	 integrare i valori ESG in modelli di business, 
prodotti e processi produttivi che siano 
sostenibili, e riducano l’inquinamento, i 
consumi di energia e di risorse naturali;

–	 promuovere modelli e pratiche aziendali che 
valorizzino le persone, in termini di crescita, 
sviluppo professionale e qualità del lavoro;

–	 contribuire allo sviluppo delle comunità, locali 
e non, e alla fruizione del territorio.

Impegno costante, procedure sistematiche e 
costantemente monitorate, rendicontazione e 
comunicazione delle nostre attività, sono gli 
strumenti di cui continueremo ad avvalerci per 
perseguire gli obiettivi di beneficio comune e 
generare valore condiviso.

Mario Carpino

Presidente del Consiglio di Amministrazione

di Etelec Italia S.p.A. Società Benefit

E
te

le
c_

B
il

a
n

ci
o

 d
i s

o
st

e
n

ib
il

it
à

_
2

0
2

5

3



LA NOSTRA 

AZIENDA
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L’identità
di Etelec Italia S.p.A.
Società Benefit

Fondata nel 1998 da Mario Carpino con la 
denominazione iniziale di Etelec S.r.l., la società 
si è presentata fin da subito nel mercato degli 
accessori per cavi di bassa e media tensione 
proponendo soluzioni innovative, di elevata 
qualità e a ridotto impatto ambientale, 
specializzandosi nella progettazione, produzione 
e commercializzazione di prodotti basati 
sull’impiego del gel siliconico per l’isolamento 
elettrico. Da allora continuiamo a perseguire 
questo impegno con la stessa passione, 
orientandoci verso obiettivi chiari e sfidanti.

Nel tempo, Etelec ha rafforzato la propria presenza 
nel mercato italiano, acquisendo progressivamente 
visibilità anche nei principali contesti europei e 
internazionali. Grazie a un costante investimento in 
ricerca e innovazione, abbiamo raggiunto risultati 
rilevanti: tra questi la serie Shark, i primi giunti in 
gel a ottenere la certificazione IMQ già nel 2004; 
la serie Shark Sixeight, con grado di protezione 
IP68, premiata nel 2015 dall’Associazione per il 
Disegno Industriale (ADI) e inserita nell’ADI Design 
Index tra le eccellenze del design italiano; e MP 
One, il primo gel bicomponente monoflacone, 
anch’esso incluso nell’ADI Design Index nel 2021.

La nostra attività principale riguarda la produzione 
di giunti e dispositivi di connessione per bassa 
tensione, riempitivi per isolamento elettrico, 
nonché terminali e giunti per media tensione. A 
queste soluzioni si affiancano tasselli di fissaggio 
e lubrificanti per cavi, prodotti comunemente 
impiegati nelle installazioni elettriche.

Siamo oggi riconosciuti come specialisti 
nella tecnologia di isolamento in gel, una 
soluzione ormai consolidata a livello europeo 
e internazionale che offre numerosi vantaggi 
rispetto alle tecnologie tradizionali, sia in termini 
tecnici sia ambientali.

Nel corso degli anni abbiamo inoltre ampliato il 
nostro portafoglio includendo ulteriori famiglie 
di prodotti del settore elettrico, come guaine 
termorestringenti, nastri isolanti, fascette e guaine 
di cablaggio, cavi scaldanti e, più recentemente, 
strumenti per misure elettriche, con l’obiettivo di 
rispondere alle esigenze di un mercato globale 
sempre più articolato attraverso un’offerta 
completa di prodotti e soluzioni tecniche.

Fin dall’inizio, il nostro obiettivo è stato quello di 
intercettare le esigenze di un mercato in continua 
evoluzione, proponendo soluzioni che uniscono 
qualità elevata, design innovativo, sicurezza per gli 
installatori e attenzione all’ambiente.

Siamo fortemente convinti che un’impresa 
debba rappresentare una parte integrante non 
solo del sistema economico, ma anche di quello 
ambientale e sociale in cui opera.

In un contesto dinamico e complesso come quello 
attuale, riteniamo che l’azienda debba contribuire 
a un progresso che non sia esclusivamente 
economico, ma che coinvolga tutti gli aspetti 
del sistema circostante, generando un impatto 
positivo su scala globale.
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1998

2004

2009

2015

2016

2018

2021

2022

2023

2024

2025

Nasce
Etelec s.r.l.

Etelec diventa
Etelec Italia S.p.A.

Etelec Italia S.p.A.
supera i 10 milioni di euro
di fatturato globale

Etelec Italia S.p.A. supera i 15 milioni 
di euro di fatturato globale

Etelec Italia S.p.A. supera i 18 milioni 
di euro di fatturato globale

Etelec Italia S.p.A. acquisisce 
la qualifica di Società Benefit

Aumento capitale sociale
a 5 milioni di euro

Prima Relazione di Impatto

Etelec Italia S.p.A acquisisce la 
certificazione di Società B Corp

Serie Shark
Primi giunti in gel
ad ottenere la certificazione IMQ

Serie Shark Sixeight
Giunti in gel IP68 fino a 10 m
Inseriti nell’ADI Design Index

MP One
Primo gel bicomponente

monoflacone
Inserito nell’ADI Design Index

Serie EVO
Giunti in gel IP68 senza pressacavi

Primo Bilancio di Sostenibilità

Etelec Italia S.p.A. supera i 20 milioni 
di euro di fatturato globale

Adozione di MOG 231
e relativo Codice Etico

Resil
Resina siliconica ecologica
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Il modello di business e la nostra 

catena del valore
La nostra catena del valore comprende un’ampia 
varietà di attività operative, prodotti e mercati, 
articolandosi attraverso processi che assicurano 
efficienza sia sul piano produttivo sia su quello 
commerciale.

Il nostro core business si concentra sulla 
produzione di giunti e dispositivi di connessione 
per bassa tensione, riempitivi per isolamento 
elettrico, terminali e giunti per media tensione, 
oltre ad altri prodotti impiegati nelle installazioni 
elettriche, come lubrificanti per cavi e tasselli di 
fissaggio. Il catalogo si estende inoltre ad altre 
famiglie di prodotti di uso comune nel settore 
elettrico, tra cui guaine termorestringenti, nastri 
isolanti, fascette in nylon, strumenti per misure 
elettriche e cavi scaldanti con i relativi accessori.

Il funzionamento della nostra catena del valore 
si basa su un approccio strutturato che parte 
dalla definizione delle specifiche tecniche e dalla 
progettazione di componenti e materiali, per poi 
proseguire con le attività di approvvigionamento. 
Le fasi di produzione e confezionamento sono 
realizzate su linee fortemente automatizzate e 
sono seguite dalla logistica, responsabile della 
movimentazione e distribuzione dei prodotti. Il 
processo si completa con le attività di marketing 
e vendita, affiancate da servizi di formazione e 
assistenza tecnica, che garantiscono supporto 
sia nella fase pre-vendita sia nel post-vendita a 
distributori, agenzie e installatori.

Upstream
Per quanto riguarda l’approvvigionamento, la 
nostra filiera è diversificata, con circa 100 fornitori, 
principalmente situati in Italia, e in misura minore 
nei paesi UE.

La tabella seguente riporta la distribuzione 
geografica dei fornitori, espressa come percentuale 
degli acquisti.

Distribuzione geografica 
dei fornitori % sugli acquisti 2025

Italia
Nord 
Centro-Sud

56%
33% 
23%

Estero
Paesi Ue 
Paesi Extra-Ue

44%
5% 
39%

Dai fornitori acquistiamo materie prime, 
componenti, semilavorati, macchinari, attrezzature 
e servizi necessari per la gestione operativa e 
la manutenzione delle linee di produzione, degli 
impianti e dell’infrastruttura IT.

Con i fornitori principali Etelec instaura rapporti 
contrattuali di medio-lungo termine, per garantire 
stabilità alla nostra catena di approvvigionamento.

Downstream 
Sul fronte delle vendite, operiamo con un modello 
B2B, indirizzato principalmente ai distributori di 
materiale elettrico.

Il mercato domestico rappresenta il 74% del nostro 
fatturato, con il 48% dal Nord Italia e 52% dal Centro-
Sud, mentre il restante 26% è generato dai mercati 
internazionali, in particolare in Europa. Le nostre 
attività di distribuzione sono supportate da una rete 
di agenzie su tutto il territorio nazionale e coordinate 
dalla Direzione Commerciale, dalla Direzione Vendite 
e dai Responsabili d’Area.
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Processo produttivo e logistico
Lo sviluppo di nuovi prodotti, così come il 
miglioramento di quelli esistenti, avviene ponendo 
costante attenzione agli aspetti ambientali e alla 
sicurezza degli operatori.

Il nostro processo produttivo si basa su linee 
costantemente aggiornate e progressivamente 
ampliate, che integrano soluzioni tecnologiche 
in grado di garantire livelli sempre più elevati di 
funzionalità e automazione. I prodotti vengono 
realizzati seguendo specifiche istruzioni operative, 
sottoposti a rigorose procedure di test e controllo 
interno e confezionati secondo criteri che 
consentono di ottimizzare i volumi di trasporto, 
preservandone al contempo l’integrità durante 
tutte le fasi di movimentazione e stoccaggio.

La distribuzione è supportata da attività di 
marketing e da servizi di formazione e assistenza 
tecnica, che contribuiscono a consolidare le 
relazioni con distributori e installatori.

 

Partnership e impegno sociale
Nell’ambito delle nostre attività, abbiamo 
sviluppato collaborazioni di co-branding con 
partner strategici del settore, con l’obiettivo di 
rafforzare la presenza sul mercato e ampliare le 
opportunità di crescita.

Etelec Italia S.p.A. Società Benefit intrattiene 
un rapporto commerciale con HT Italia S.r.l., 
produttore di strumenti di misura elettrici, per 
la realizzazione di soluzioni in co-branding. Allo 
stesso modo, collabora con Wiska UK, azienda 
attiva nella produzione di materiale elettrico, 
fornendo prodotti sviluppati congiuntamente.

In coerenza con i nostri principi di sostenibilità, 
collaboriamo inoltre con organizzazioni come Save 
The Children e Treedom, sostenendo iniziative a 
carattere sociale e ambientale.

Tali partnership, insieme all’integrazione dei 
principi ESG (Environmental, Social, Governance) 
nel nostro modello di business, rappresentano 
un elemento chiave per la creazione di valore 
condiviso e sostenibile lungo l’intera catena del 
valore.
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La nostra

strategia
di sviluppo sostenibile

La sostenibilità rappresenta per Etelec un impegno 
concreto e strategico, orientato alla creazione 
di valore per l’intero sistema in cui opera. In un 
contesto in continua evoluzione, puntiamo a 
generare un progresso che vada oltre la dimensione 
economica, coinvolgendo in modo attivo anche 
gli ambiti sociale, ambientale e di governance. 
Riteniamo infatti che un’impresa debba agire in 
modo responsabile non solo nel sistema economico, 
ma anche contribuendo al miglioramento del 
contesto in cui è inserita, favorendo un impatto 
positivo e diffuso.

L’adozione, nel 2022, dello status di Società Benefit 
ha rappresentato un passaggio chiave per dare 
concretezza al nostro percorso di sostenibilità. 
Lo statuto è stato aggiornato includendo otto 
finalità di beneficio comune, affiancate agli obiettivi 
economici, in linea con una visione di lungo periodo. 
Questo impegno si sviluppa attorno a tre direttrici 
principali: riduzione degli impatti, valorizzazione 
dell’ambiente e promozione del benessere delle 
persone.

Nel corso del 2025, tali principi si sono tradotti 
in iniziative concrete orientate a un futuro 
più sostenibile. Partendo dall’ottenimento 
della certificazione B Corp, abbiamo lavorato 
all’estensione dell’impianto fotovoltaico, con 
l’obiettivo di coprire la maggior parte del 
fabbisogno energetico attuale e prospettico 
tramite energia solare. Sono state inoltre installate 
due colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici 
aziendali, messe gratuitamente a disposizione dei 
dipendenti per l’utilizzo personale, incentivando così 
la mobilità elettrica. Per ridurre le emissioni legate 
agli spostamenti, è stato introdotto un minivan 
aziendale per il trasporto condiviso tra le sedi 
operative e logistiche, limitando l’uso delle auto 
private.

È stato inoltre aggiornato lo studio della Carbon 
Footprint di Organizzazione (CFO) completa (Scope 
1, 2 e 3), con l’obiettivo di rafforzare ulteriormente la 
nostra strategia di riduzione delle emissioni.

Le attività di ricerca e sviluppo hanno inoltre 
portato all’introduzione di soluzioni di packaging 
più sostenibili, come il nuovo confezionamento di 
MP One in sleeve termoformata, che contribuisce a 
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ridurre ulteriormente l’impatto ambientale.

Il nostro impegno per la sostenibilità si estende 
anche agli aspetti sociali e di governance. In ambito 
interno, promuoviamo il benessere dei dipendenti 
attraverso iniziative concrete quali la polizza 
sanitaria aziendale, programmi di formazione e 
ulteriori attività volte a migliorare la qualità della 
vita lavorativa e personale. Allo stesso tempo, 
sosteniamo progetti sociali di rilievo, tra cui la 
collaborazione con Save The Children, con un 
contributo alle attività dei Punti Luce nell’ambito 
della campagna “Illuminiamo il futuro” e il supporto 
all’associazione Figli in Famiglia, impegnata da 
oltre trent’anni nel sostegno a giovani e famiglie del 
quartiere di San Giovanni a Teduccio.

Prosegue anche il nostro impegno nelle iniziative di 
riforestazione, come la realizzazione della Foresta 
Etelec in collaborazione con Treedom, contribuendo 

alla tutela dell’ambiente. A livello locale, 
partecipiamo attivamente allo sviluppo del territorio 
occupandoci della manutenzione dello “Spazio 
Urbano Etelec”, un’area verde riqualificata negli anni 
precedenti, e prendendo parte a iniziative di cura e 
pulizia del quartiere. Queste attività, insieme ad altri 
interventi a carattere sociale, testimoniano il nostro 
impegno continuo verso la comunità.

I risultati raggiunti nel 2025 rappresentano un 
importante punto di partenza per proseguire su 
questo percorso, adattando costantemente la 
nostra strategia alle sfide di un contesto in continua 
trasformazione.

Monitoriamo e valutiamo costantemente le 
nostre performance ESG, adottando standard 
internazionali, al fine di garantire trasparenza, 
favorire il miglioramento continuo e perseguire 
nuovi obiettivi di sostenibilità. 

Impegni assunti tramite policy

Gli impegni assunti fanno riferimento a una 
condotta aziendale responsabile che riconosce 
gli impatti ambientali e sociali generati 
dall’organizzazione. Le policy rappresentano lo 
strumento attraverso il quale vengono formalizzate 
le linee guida che Etelec intende seguire per 
generare impatti positivi e prevenire quelli negativi.

1.	 Impegno per l’ambiente e la comunità 
L’attenzione dell’azienda verso i propri impatti nei 
confronti dell’ambiente e della comunità è parte 
integrante della mission aziendale: “Impegno 
costante nel realizzare prodotti che uniscano 
qualità, innovazione tecnologica, sicurezza per 
l’installatore, soddisfazione del cliente e rispetto 
per l’ambiente”.

2.	Società Benefit 
Con l’acquisizione della forma giuridica di 
Società Benefit, Etelec ha modificato il proprio 
Statuto integrando l’oggetto sociale con tredici 
specifiche finalità di beneficio comune. In tal 
modo viene comunicato agli stakeholder, interni 
ed esterni, l’impegno che l’Azienda assume in 
maniera responsabile, sostenibile e trasparente 
nei confronti delle persone, della comunità e 
dell’ambiente, per perseguire tali finalità. 

3.	Sistema di Gestione Integrato 
Etelec ha adottato il Sistema di Gestione 
Integrato Ambiente e Qualità, in conformità con 
le norme UNI EN ISO 9001 e UNI EN ISO 14001. 
All’interno della Politica Integrata l’Azienda 
si è formalmente impegnata a raggiungere 
determinati obiettivi, tra cui alcuni specificamente 
legati alla sostenibilità:

•	 orientare le attività di ricerca e sviluppo verso 
modelli di business sostenibili;

•	 promuovere prodotti sostenibili;

•	 contemplare, nelle fasi di ideazione e sviluppo 
dei propri prodotti, elementi di sostenibilità per 
generare soluzioni alternative con minori impatti 
ambientali;

•	 dedicare una sezione del proprio sito web, 
Ekoetelec, alla comunicazione interna ed esterna, 
nella quale riportare i propri progressi del percorso 
di sostenibilità;

•	 migliorare le competenze e il coinvolgimento 
dei dipendenti attraverso la partecipazione, la 
condivisione e attività dedicate di formazione e 
addestramento. 

4.	Modello di Governance e Codice Etico 
Nel 2024 la società ha completato le attività 
necessarie per l’adozione di un Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi 
del D.lgs. 231/2001 (MOG 231), compiendo un 
ulteriore passo concreto verso la trasparenza e 
l’integrità aziendale.  
Insieme al MOG 231, è stato adottato un Codice 
Etico, che definisce i principi e i valori condivisi 
all’interno dell’azienda e le responsabilità etiche 
e comportamentali che tutti coloro che operano 
nella società devono seguire. Il Codice Etico 
evidenzia valori fondamentali come legalità, 
onestà, imparzialità, non discriminazione, 
trasparenza e correttezza, e fornisce una guida 
chiara per tutte le nostre attività. 

5.	Politiche inclusive 
Nel 2024, abbiamo mirato a ridurre le differenze 
di genere e a implementare politiche inclusive per 
persone portatrici di svantaggi economici, sociali 
o fisici. 

6.	Certificazione B Corp 
Nel 2025 la società ha conseguito la qualifica 
di B Corp. Ciò ha consentito di formalizzare 
le buone pratiche in ambito benefit e in parte 
di sostenibilità, nonché di promuovere nuovi 
obiettivi che, nel tempo, consentiranno anche la 
piena attuazione dei fattori ESG. 
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Integrazione degli impegni 
in termini di policy
Il Responsabile di Impatto, che ricopre anche 
il ruolo di Presidente del CdA, assicura una 
gestione integrata delle politiche di sostenibilità 
e degli obiettivi di beneficio comune, operando 
per allineare gli obiettivi economici con quelli di 
responsabilità sociale e ambientale. Nel Manuale 
di Gestione Integrato Ambiente e Qualità 
sono inoltre contenute indicazioni dettagliate 
sull’integrazione delle policy assunte nei vari 
processi, funzioni e reparti aziendali.

All’interno della Politica Integrata, l’Azienda si è 
formalmente impegnata a raggiungere determinati 
obiettivi, tra cui: orientare le attività di ricerca 
e sviluppo verso modelli di business sostenibili; 
promuovere prodotti sostenibili; contemplare, nelle 
fasi di ideazione e sviluppo dei propri prodotti, 
elementi di sostenibilità per generare soluzioni 
alternative con minori impatti ambientali; dedicare 
una sezione del proprio sito web, Ekoetelec, alla 
comunicazione interna ed esterna dei progressi del 
percorso di sostenibilità; migliorare le competenze 
e il coinvolgimento dei dipendenti attraverso la 
partecipazione, la condivisione e attività dedicate 
di formazione e addestramento. Nel 2024 è 
stata completata l’adozione di un Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del 
D.lgs. 231/2001 e il Codice Etico è parte integrante 
del Modello.

Il Codice Etico prevede l’impegno a fornire 
informazioni, comunicazioni ed istruzioni precise, 
chiare, reali e corrette; assicurare la tracciabilità 
di ogni operazione aziendale tramite l’adozione 
di procedure che garantiscano la corretta 
registrazione, rilevazione e conservazione della 

relativa documentazione; e controllare che in tutti i 
contratti con soggetti, sia interni che esterni, siano 
inserite clausole sempre comprensibili, chiare e 
corrette.

L’Organismo di Vigilanza istituito con il MOG 
231 cura l’attuazione degli impegni di condotta 
aziendale contenuti nel Modello e nel Codice Etico, 
la sua osservanza, la formazione ed informazione 
periodica sui contenuti del MOG 231 e del Codice 
Etico presso tutti i destinatari, oltre a garantire la 
corretta interpretazione delle singole disposizioni 
e fornire gli strumenti necessari per la loro 
applicazione.

La mission aziendale è integrata trasversalmente 
in tutti i reparti aziendali, con particolare 
riferimento alla Ricerca e Sviluppo e all’Ufficio 
Tecnico per l’implementazione di tecnologie e 
prodotti sicuri e a minor impatto ambientale e i 
test di qualità dei prodotti, e l’Ufficio Marketing e 
il Responsabile della Qualità per il monitoraggio 
della soddisfazione dei clienti.

L’assetto organizzativo della Società consente 
di individuare con precisione i soggetti dotati 
di specifici poteri e definisce il sistema delle 
responsabilità con particolare attenzione alla 
separazione delle funzioni, alla descrizione di 
ruoli aziendali con poteri di rappresentanza e di 
firma e ai relativi tetti di spesa. La distribuzione 
dei poteri e delle responsabilità assicura un 
adeguato controllo coerente con la complessità 
dei processi operativi, applicando il principio 
della segregazione delle funzioni. Sono previsti 
presidi generali quali segregazione delle funzioni, 
poteri autorizzativi e di firma, tracciabilità e flussi 
informativi, oltre a presidi specifici come il Manuale 
della Qualità e procedure operative riferite a 
progettazione e produzione.
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Il nostro approccio alla

SOSTENIBILITà
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Autorità formale/
elevata influenza

Sufficiente
influenza

Bassa
influenza

Nessuna
influenza

Dirigenti e amministratori,
Dipendenti, 

Collaboratori

Clienti (distributori),
Fornitori,

Competitor,
Collaboratori esterni,

Partner,
Istituti bancari,

Consulenti, 
Utilizzatore finale

Comunità locali, 
Ambiente, 

Generazioni future,
Associazioni sul territorio

INTERNI ESTERNI SILENTI

I principali 

stakeholder
di Etelec

Mediante un workshop interattivo che ha coinvolto 
i dirigenti e i responsabili dei nostri dipartimenti 
aziendali, nel 2024 abbiamo individuato i principali 
stakeholder, successivamente valutati secondo 
il criterio di influenza-dipendenza. Il primo 
aspetto considera la capacità di ogni stakeholder 
di condizionare sia gli obiettivi che i processi 
decisionali di Etelec, mentre il secondo misura 
quanto lo stakeholder risulta influenzato dalle 
nostre operazioni.

Pertanto, sulla base dei risultati delle votazioni 
del workshop, gli stakeholder identificati sono 
stati collocati lungo i due assi di una matrice che 
ne rappresenta il rispettivo grado di dipendenza 
e di influenza. I quattro quadranti corrispondono 
a differenti approcci comunicativi che Etelec 
adotterà per gestire il coinvolgimento degli 
stakeholder nel suo percorso verso l’integrazione 
della sostenibilità nella strategia aziendale.

Il coinvolgimento degli stakeholder rappresenta 
un processo fondamentale per la pianificazione 
strategica e lo sviluppo aziendale, così come 
per le attività e i programmi di sostenibilità in 
coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Esso 
costituisce un’azione chiave per le imprese 
che intendono contribuire alla responsabilità 
ambientale e sociale. Mediante un coinvolgimento 
proattivo e trasparente, le aziende possono 
instaurare relazioni solide che prevengono i 
rischi, generano opportunità di innovazione e si 
adeguano con maggiore efficacia a una domanda 
di mercato dinamica. Il coinvolgimento degli 
stakeholder consente di individuare potenziali 
questioni, esigenze e requisiti degli interlocutori 
aziendali, raccogliendo molteplici punti di vista 
sull’approccio adottato da Etelec per generare 
valore economico, sociale e ambientale.

Per la rendicontazione dell’anno 2025, 
confermiamo l’analisi e mappatura effettuata per 
la rendicontazione precedente degli attori più 
significativi che detengono un interesse diretto 
o indiretto nelle attività aziendali di Etelec. 
Questi sono stati raggruppati in 15 diversi cluster 
e classificati applicando il criterio di influenza-
dipendenza. Oltre agli stakeholder interni ed 
esterni, abbiamo scelto di includere anche quelle 
entità definite “silenti” che non esercitano una voce 
diretta o un ruolo attivo nelle operazioni aziendali, 
ma che costituiscono comunque interlocutori 
rilevanti per l’azienda, così da garantire a Etelec 
una rappresentazione più completa del contesto 
esterno.

Si confermano le categorie di stakeholder e la 
relativa classificazione individuate nell’esercizio 
precedente.
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Autorità formale/
elevata influenza

Sufficiente
influenza

Bassa
influenza

Nessuna
influenza

DIPENDENZA

IN
FL

UE
NZ

A

Mantenere soddisfatti e 
coinvolgere nei processi

Clienti (distributori)
Utilizzatore finale
Istituti bancari
Parner
Consulenti
Fornitori

Monitorare
e/o informare

Competitor
Collaboratori esterni

Considerare i bisogni

Generazioni future
Comunità locali
Ambiente
Associazioni sul 
territorio

Coinvolti in ogni 
momento

Dirigenti e 
amministratori
Dipendenti
Collaboratori

La collocazione degli stakeholder all’interno della 
matrice fornisce un’indicazione sulle modalità 
più adeguate di interazione con ciascun gruppo:

•	 Coinvolti in ogni momento - Questi stakeholder 
hanno un’elevata capacità di influenza sui 
processi decisionali e sulle attività di reporting. 
È quindi essenziale garantire un dialogo 
continuo, così da gestire in modo efficace le loro 
aspettative.

•	 Mantenere soddisfatti e coinvolgere nei 
processi - Si tratta di stakeholder che 
dispongono di un potere significativo e che 
devono essere costantemente aggiornati sui 
progressi della rendicontazione di sostenibilità. 
Una gestione attenta è fondamentale, poiché 
eventuali criticità potrebbero tradursi in un 
impatto negativo legato alla loro influenza.

•	 Considerare i bisogni - È opportuno assicurare 
a questi stakeholder un adeguato livello di 
informazione e un’interazione regolare, così da 
prevenire eventuali problematiche. Possono 
inoltre offrire contributi utili e supporto nella 
valutazione delle performance di sostenibilità.

•	 Monitorare e/o informare - In questo caso, 
attività di monitoraggio e informazione risultano 
sufficienti per mantenere il contatto con gli 
stakeholder, senza la necessità di dedicare 
risorse eccessive alla comunicazione.

Questa classificazione permette di definire un 
piano strutturato ed efficace di stakeholder 
engagement, chiarendo come ciascun gruppo verrà 
coinvolto nelle attività di reporting, in che modo 
saranno considerate esigenze e criticità e come 
verranno gestite le aspettative. Etelec intende 
utilizzare questa matrice come base di partenza 
per sviluppare strategie di comunicazione relative 
al proprio impegno e ai propri obiettivi, favorendo 
un coinvolgimento progressivo nei progetti futuri.

Il contributo degli stakeholder è fondamentale 
per raccogliere informazioni utili a valutare 
l’efficacia delle azioni intraprese. Inoltre, il loro 
coinvolgimento supporta Etelec nell’individuazione 
dei temi materiali ESG (ambientali, sociali e di 
governance), sui quali l’azienda genera o potrebbe 
generare impatti, sia positivi sia negativi. Per 
questo motivo, sono stati coinvolti i principali 
stakeholder interni (amministratori, manager e 
dipendenti), insieme ai collaboratori esterni più 
rilevanti, per effettuare una prima valutazione dei 
temi da approfondire nel presente report.

Ponendo il coinvolgimento degli stakeholder 
al centro della propria strategia, l’azienda 
mira a rafforzare le relazioni, aumentare il 
livello di trasparenza e consolidare la fiducia 
reciproca. Etelec si impegna a promuovere un 
dialogo continuo, basato su collaborazione 
e comprensione condivisa, con l’obiettivo di 
generare valore non solo per l’impresa, ma anche 
per l’ambiente e la società.
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Il processo dell’analisi di 

materialità
Nell’ambito della rendicontazione sulla 
sostenibilità, l’analisi di materialità svolge un 
ruolo fondamentale per l’identificazione e la 
prioritizzazione dei temi più significativi per 
il nostro business e per i nostri stakeholder. 
Questa valutazione assicura l’integrazione delle 
priorità ESG nella nostra strategia aziendale, 
trasformandole in un fattore determinante per il 
successo a lungo termine.

In tal modo, Etelec è in grado di allocare risorse 
umane ed economiche in modo più efficiente 
per comprendere e affrontare attivamente le 
preoccupazioni e le aspettative dei suoi principali 
stakeholder.

Il processo che ha condotto Etelec alla selezione 
dei suoi temi materiali è stato svolto durante 
l’anno 2025 per la rendicontazione dell’anno 2024 
e ha previsto le seguenti fasi:

•	 Analisi del contesto - in questa fase iniziale, 
abbiamo esaminato i nostri principali processi 
aziendali e analizzato la missione, i valori, le 
strategie e le pratiche di sostenibilità esistenti, 
per allineare l’analisi di materialità con gli 
obiettivi di Etelec. Inoltre, abbiamo condotto 
un’attività di benchmarking e studiato le 
tendenze in ambito sociale e ambientale 
all’interno del nostro settore per ottenere una 
conoscenza più ampia dei temi di sostenibilità 
più affrontati (per esempio, cambiamento 
climatico, scarsità di risorse, disuguaglianze 
sociali, progressi tecnologici);

•	 Identificazione degli impatti attuali e potenziali 
- in questo secondo passaggio, i principali 
dirigenti di Etelec sono stati coinvolti in un 
workshop per identificare un primo elenco di 
impatti attuali e potenziali (insieme ai relativi 
temi materiali) che l’azienda sta o potrebbe 
generare, prendendo come riferimento i 
risultati della fase precedente per le attività di 
brainstorming;

•	 Valutazione degli impatti - in questa fase, i 
principali stakeholder interni (amministratori, 
dirigenti e dipendenti) e i collaboratori 
esterni più rilevanti sono stati coinvolti nella 
valutazione dei temi materiali in base al loro 
livello di rilevanza attraverso un sondaggio.
Il grafico seguente illustra la distribuzione dei 
rispondenti in base al loro ruolo all’interno 
dell’azienda;

•	 Prioritizzazione dei temi più significativi - in 
questa fase conclusiva, gli impatti sono stati 
raggruppati in potenziali temi materiali per 
assegnare un punteggio complessivo a ciascuno 
di essi. Così, dopo aver stabilito una soglia 
di materialità come previsto dagli standard 
GRI (Global Reporting Initiative), i temi con le 
valutazioni più elevate sono stati convalidati 
come le principali aree ESG che Etelec deve 
considerare nella rendicontazione delle proprie 
performance.

77%

13% Amministratore e/o 
membro del CdA

Manager

Dipendente o 
collaboratore interno

Collaboratore 
esterno
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I nostri temi

materiali
L’ultima fase del nostro processo di materialità è 
stata supportata dall’elaborazione della matrice 
di materialità. Tutti i potenziali temi materiali 
per Etelec sono stati posizionati in funzione 
della loro rilevanza sia per l’azienda sia per i suoi 
stakeholder, integrando da un lato i risultati emersi 
dal workshop con il top management e, dall’altro, 
gli esiti del questionario di materialità.

Questa rappresentazione grafica supporta il 
processo decisionale strategico, mettendo in 

evidenza le aree in cui le attività di Etelec si 
sovrappongono maggiormente alle priorità 
degli stakeholder, favorendo così l’allineamento 
tra obiettivi aziendali e aspettative esterne. 
La matrice di materialità consente inoltre di 
comunicare in modo trasparente agli stakeholder 
come il loro contributo influenzi la definizione 
dell’agenda di sostenibilità, che si concentra sui 
temi più rilevanti individuati nel quadrante in alto a 
destra. 
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Diversità
e inclusione

Comunità 
locali

Salute e 
sicurezza
sul lavoro

Formazione 
e sviluppo

del personale

Benessere
sul lavoro

Trasparenza 
fiscale

Sicurezza
del prodotto Approvvi-

gionamento 
dei materiali

Etica 
aziendale

Qualità
del prodotto

Resilienza
e sostenibilità

economica

TEMI MATERIALI
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Consumo
energetico

TEMI AMBIENTALI

TEMI SOCIALI

TEMI ECONOMICI DI GOVERNANCE

Materiali 
utilizzati

Cambiamento 
climatico

Innovazione 
sostenibile
e circolarità



I temi rappresentati offrono una visione oggettiva 
di Etelec, tenendo conto del modello di business 
e del contesto operativo in cui l’azienda è inserita. 
Per ciascun impatto negativo sono descritte, nelle 
sezioni dedicate del presente report, specifiche azioni 
di mitigazione e procedure adottate. Allo stesso 
modo, per ogni impatto positivo, l’azienda mette 
in atto iniziative volte a valorizzarne i benefici e a 
garantirne la sostenibilità nel lungo periodo.

Per l’anno 2025, Etelec ha confermato i temi 
materiali individuati per la rendicontazione dell’anno 
2024, in quanto continuano a rappresentare le aree 

di maggiore rilevanza per l’azienda. Non essendoci 
stati cambiamenti significativi nel nostro modello 
di business e nella struttura organizzativa, e 
considerando che il processo di analisi di materialità 
effettuato nel 2024 è stato approfondito e mirato, 
non è stato ritenuto necessario intraprendere 
una nuova analisi. Pertanto, abbiamo scelto di 
mantenere validi i temi già definiti, continuando a 
concentrarci su quelli che riflettono meglio le sfide e 
le opportunità che riteniamo più rilevanti per il nostro 
percorso di sostenibilità. I temi materiali identificati, 
suddivisi per ambito, sono i seguenti:

SDG Tema materiale Impatto Tipo di impatto Significatività Descrizione

 

Cambiamento 
climatico

POSITIVO
Riduzione delle 
emissioni grazie 

all’utilizzo di energia 
pulita

Installazione di impianti fotovoltaici 
che coprono i consumi energetici 
dell’azienda.

POSITIVO
Sostegno alla 

transizione 
climatica

Promozione di una cultura di 
consapevolezza ambientale e 
incoraggiamento di pratiche 
sostenibili attraverso la 
sensibilizzazione di dipendenti, 
clienti e comunità sull’importanza 
della protezione dell’ambiente 

NEGATIVO
Emissioni elevate 
provenienti della 

logistica

Logistica geograficamente separata 
rispetto alla sede produttiva che 
aumenta la distanza da percorrere 
per trasporto merci.

NEGATIVO
Emissioni 

elevate legate al 
commuting del 

personale

Emissioni generate principalmente 
dalle auto di proprietà dei 
dipendenti per gli spostamenti 
casa-lavoro.

 
Materiali
utilizzati POSITIVO

Utilizzo di 
materiali meno 

nocivi per 
l’ambiente

Progettazione di nuovi 
componenti per ridurre i materiali 
maggiormente inquinanti.

  

Etica aziendale POSITIVO
Adozione di 

principi etici di 
comportamento

Scrittura e diffusione del codice 
etico aziendale.

  

Qualità del 
prodotto NEGATIVO

Difficoltà nel 
controllo della 

qualità dei 
prodotti acquistati

Limitata influenza sulla qualità dei 
prodotti o le componenti acquistati 
poiché dipende principalmente dai 
processi di produzione e sistemi di 
controllo implementati dai fornitori

 

Sicurezza 
del prodotto POSITIVO

Ottenimento di 
garanzie di qualità 

e certificazioni

I prodotti commercializzati 
rispettano tutte le relative norme in 
ambito di sicurezza, molti prodotti 
hanno certificazioni aggiuntive di 
qualità importanti (IMQ, Rina) che 
sono rinnovate periodicamente.

 

Approvvigiona-
mento dei 
materiali

NEGATIVO
Difficoltà nel 

controllo della 
filiera

Difficoltà nell’implementare un 
processo di selezione basato sulle 
prestazioni ambientali e sociali 
della catena di fornitura.

  

Benessere 
sul lavoro

POSITIVO Miglioramento della 
qualità della vita

Definizione di orari lavorativi 
tendenti a tutelare l’equilibrio tra 
lavoro e vita personale

POSITIVO
Aumento del 

benessere 
psico-fisico

Messa in atto di iniziative di 
assistenza sanitaria sia personale 
che per la famiglia dei dipendenti.

 

Formazione e 
sviluppo del 

personale
NEGATIVO Formazione poco 

strutturata
Limitata pianificazione di percorsi di 
formazione per tutto il personale.
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La tutela ambientale e il rispetto delle 

risorse naturali
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La nostra attenzione al cambiamento 

climatico
In qualità di Società Benefit, Etelec ha integrato 
nel proprio statuto due finalità di beneficio comune 
fondamentali, che riflettono il nostro impegno 
strategico verso la sostenibilità e la riduzione delle 
emissioni:

1.	 il miglioramento dell’ambiente, della qualità 
dell’aria, del territorio e dell’ecosistema, con un 
focus particolare sulla riduzione delle emissioni 
di CO₂; 

2.	la promozione e la diffusione di iniziative 
finalizzate alla riduzione della carbon footprint.

Tali impegni si concretizzano attraverso l’adozione 
di energia pulita e il monitoraggio e riduzione 
della nostra carbon footprint aziendale. Nel 2025, 
sono stati portati avanti importanti investimenti 
per consolidare il nostro impegno verso l’energia 
pulita e la mobilità sostenibile. Inoltre, Etelec 
ha proseguito il percorso di comunicazione 
per sensibilizzare e promuovere una cultura 
di consapevolezza riguardo al cambiamento 
climatico. A partire dal 2023, nel catalogo 
prodotti e sul sito web sono state inserite pagine 
informative che trattano i temi della sostenibilità 
e della responsabilità, evidenziando come le 
tematiche ESG siano concretamente integrate 
nelle attività aziendali di Etelec.

A partire dal 2023, Etelec ha scelto di rendicontare 
le proprie emissioni di gas serra secondo le 
linee guida del GHG Protocol, uno standard di 
riferimento a livello internazionale ampiamente 
adottato per la misurazione e la comunicazione 
delle emissioni da parte di organizzazioni pubbliche 
e private. Questa decisione rappresenta un 
passaggio chiave per comprendere e gestire in 
modo efficace l’impatto climatico delle nostre 
attività.

Le emissioni vengono suddivise in tre categorie 
principali: Scope 1, che include le emissioni dirette 
generate da fonti sotto il controllo operativo 
dell’azienda; Scope 2, relativo alle emissioni 
indirette derivanti dal consumo di energia elettrica; 
e Scope 3, che comprende tutte le altre emissioni 
indirette lungo la catena del valore, sia a monte sia 

a valle delle attività aziendali.

Nel 2023, Etelec ha avviato la rendicontazione 
delle emissioni di Scope 1 e Scope 2, ottenendo 
una prima rappresentazione del proprio impatto 
sul cambiamento climatico.

Nel 2024, l’azienda ha compiuto un ulteriore 
passo avanti ampliando il perimetro di analisi allo 
Scope 3, un ambito particolarmente rilevante per 
una comprensione completa della propria carbon 
footprint. Per l’anno 2025 abbiamo proceduto con 
l’aggiornamento del calcolo di carbon footprint, 
comprendendo sia gli Scope 1 e 2 sia lo Scope 3.

Il totale delle emissioni di gas a effetto serra 
suddiviso per Scope relativo al 2025 è riportato 
nella seguente tabella:

Rendicontazione delle emissioni

Emissioni Scope 1 Emissioni Scope 2
Location based

Emissioni Scope 2
Market based

Emissioni Scope 3

39 ton CO₂ eq. 43 ton CO₂ eq. 0 ton CO₂ eq. 5.469 ton CO₂ eq.

Emissioni Scope 1
Nel periodo di rendicontazione 2025, l’azienda 
ha generato un totale di 39 tonnellate di CO₂ 
equivalente da fonti dirette. Le emissioni sono 
generate dalle seguenti fonti:

Fonte u.m. Quantità
Gas naturale ton CO₂ eq. 0
Gas refrigeranti ton CO₂ eq. 0
Carburante veicoli aziendali ton CO₂ eq. 39
Altri consumi diretti ton CO₂ eq. 0
TOTALE ton CO₂ eq. 39
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Emissioni Scope 2
Il calcolo di emissioni per lo Scope 2 può essere effettuato secondo due modalità:
• Location based: considera per l’energia elettrica consumata un fattore di emissione medio, calcolato 

sulla base del mix energetico nazionale rispetto al paese nel quale l’azienda opera (Italia).
• Market based: tiene conto della quantità di energia proveniente da fonti rinnovabili acquistata 

direttamente dall’azienda, purché sia certificata dal GSE mediante l’emissione di un certificato d’origine.
La tabella seguente riporta il risultato delle emissioni di GHG di Etelec relative alla categoria Scope 2 
secondo entrambi gli approcci.

Per la definizione del totale delle emissioni dell’anno 2025 si è utilizzato il risultato di Scope 2 
Market based, come da linee guida del GHG Protocol.

Emissioni Scope 3
Nel primo esercizio di rendicontazione delle emissioni Scope 3 abbiamo deciso di integrare nel perimetro 
di calcolo otto categorie di Scope 3 significative per il nostro modello di business e il settore nel quale 
operiamo. Nel periodo di rendicontazione, l’azienda ha generato un totale di 5469 tonnellate di CO₂ 
equivalente generate dalle fonti riscontrate nelle categorie di Scope 3 incluse nel perimetro di calcolo. 
Di seguito riportiamo le emissioni totali di Scope 3 suddivise per le otto categorie più significative 
selezionate:

*Per il calcolo del totale delle emissioni dell’azienda, in entrambi gli anni di rendicontazione,  
si è utilizzata la metodologia Market based come da linee guida del GHG Protocol.

Dato u.m. Quantità
Emissioni indirette energetiche - Location based ton CO₂ eq. 43
Emissioni indirette energetiche - Market based ton CO₂ eq. 0

Categorie selezionate u.m. Quantità
3.1 Beni e servizi acquistati (fonti digitali) ton CO₂ eq. 4108 
3.2 Beni capitali ton CO₂ eq. 228
3.4 Trasporto e distribuzione upstream ton CO₂ eq. 320
3.5 Scarti di produzione ton CO₂ eq. 2
3.6 Spostamenti dei dipendenti ton CO₂ eq. 137
3.7 Viaggi di lavoro ton CO₂ eq. 2
3.8 Strutture utilizzate in leasing ton CO₂ eq. 81
3.9 Trasporto e distribuzione downstream ton CO₂ eq. 591

Categorie selezionate Quantità 2024 Quantità 2025
Scope 1 43 ton CO₂ eq. 39 ton CO₂ eq.
Scope 2 - location based 50 ton CO₂ eq. 43 ton CO₂ eq.
Scope 2 - market based* 33 ton CO₂ eq. 0 ton CO₂ eq.
Scope 3 6203 ton CO₂ eq. 5469 ton CO₂ eq.
TOTALE 6279 ton CO₂ eq. 5508 ton CO₂ eq.

La categoria di Scope 3 più impattante per il tipo 
di attività che conduciamo risulta essere quella dei 
beni e servizi acquistati che ricopre circa il 75% delle 
nostre emissioni totali quantificate nel 2025.

Inoltre, rispetto al 2024, nel 2025 si registra una 
riduzione complessiva delle emissioni di gas a effetto 
serra, evidenziando un miglioramento diffuso su 
tutte le fonti di emissione considerati. Le emissioni 
di Scope 1 sono diminuite del −9%, mentre lo  
Scope 2 location-based passa da 50 a 43 tonnellate 
(−14%) dimostrando un efficientamento nell’utilizzo 

dell’energia. In particolare, grazie all’acquisto di 
energia rinnovabile, per l’anno 2025 le emissioni di 
Scope 2 risultano zero secondo l’approccio market-
based.

Anche le emissioni di Scope 3 mostrano una 
contrazione, con una diminuzione del 12%, 
contribuendo alla riduzione complessiva.  
Nel complesso, i dati evidenziano un trend 
positivo e coerente con un percorso di progressiva 
decarbonizzazione delle attività dell’azienda.
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Riduzione delle emissioni

Focus sulle policy di Etelec 

Etelec pone una forte attenzione alla riduzione 
delle emissioni, elemento centrale delle finalità di 
beneficio comune incluse nel nostro statuto come 
Società Benefit. Ci impegniamo infatti a migliorare 
l’ambiente e la qualità dell’aria, riducendo le 
emissioni di CO₂ e promuovendo iniziative che 
minimizzino la nostra carbon footprint.

Questo impegno si traduce in una serie di azioni 
concrete, a partire dall’installazione, nel 2022, di 
un impianto fotovoltaico da 55 kWp, progettato 
per coprire parte del nostro fabbisogno energetico. 
Nel 2023 sono iniziati importanti lavori di 
ampliamento per portare la potenza complessiva 
a 255 kWp, a conferma della volontà di Etelec di 
ridurre progressivamente la dipendenza da fonti 
energetiche non rinnovabili. Con l’impianto attuale, 
nel 2025 abbiamo autoprodotto e autoconsumato 
circa 77.822 kWh di energia elettrica da fonte 
solare, contribuendo concretamente alla riduzione 
delle emissioni di gas serra e al contenimento 
dell’impatto ambientale complessivo delle nostre 
attività.

La percentuale di energia elettrica autoprodotta 
è passata dal 18% del 2023 al 29% del 2024 al 
35% del 2025, confermando il progresso verso 
l’indipendenza energetica. L’obiettivo è coprire 
il più possibile il nostro fabbisogno energetico 
attuale e futuro con energia prodotta da fonte 
solare, puntando alla totale indipendenza 
energetica. 

In parallelo, Etelec ha completato l’installazione di 
due wall-box per la ricarica dei veicoli aziendali.  
 
 

Al fine di sostenere l’elettrificazione della nostra 
flotta aziendale e incentivare l’adozione di veicoli 
elettrici, l’azienda consente al proprio personale 
di utilizzare gratuitamente queste stazioni di 
ricarica per le proprie auto elettriche. Nel 2025, la 
direzione si è inoltre spesa affinché altri dipendenti 
acquistassero un’auto elettrica (full electric o plug-
in) contribuendo al suo acquisto fino a 2.000 euro.

Inoltre, per ridurre l’impatto ambientale e 
ottimizzare i consumi energetici, l’azienda ha 
introdotto l’uso di un minivan aziendale per il 
trasporto collettivo del personale tra la sede 
operativa e la sede logistica, contribuendo così 
a diminuire l’uso delle singole vetture private 
e ridurre le emissioni complessive derivanti dal 
trasporto.

Nel 2024, l’azienda ha inoltre acquistato crediti 
di carbonio (313 crediti corrispondenti a 313 ton 
CO₂ eq.), compensando le proprie emissioni di gas 
serra e consolidando il proprio impegno verso la 
sostenibilità ambientale.

Nel corso del 2025 sono state intraprese attività 
di ristrutturazione nei reparti produttivi, con 
l’eliminazione della controsoffittatura per 
consentire un maggiore utilizzo della luce naturale 
esterna e un miglior ricambio d’aria agevolato 
dalla circolazione naturale dei flussi. Nei reparti 
produttivi e di magazzino sono state sostituite 
tutte le lampade con equivalenti LED a risparmio 
energetico e dotate di sistema DALI, ovvero in 
grado di modulare l’intensità della luce artificiale 
in funzione della luce naturale presente e solo se 
riscontrata presenza di personale.

Il Sistema di Gestione Integrato Ambiente e Qualità 
di Etelec, certificato secondo gli standard UNI EN 
ISO 9001 e UNI EN ISO 14001, testimonia il nostro 
impegno concreto nel miglioramento continuo delle 
performance in ambito ambientale e qualitativo. 
Questo sistema ci consente di operare in modo 
strutturato e consapevole, indirizzando le nostre 
attività verso obiettivi ambientali ben definiti. Tra 
questi rientra lo sviluppo di modelli di business 
sostenibili, attraverso l’integrazione di criteri 
ambientali nei processi di ricerca e sviluppo, con 
l’obiettivo di realizzare soluzioni a ridotto impatto 
ambientale.

Il Sistema di Gestione Integrato prevede un forte 
impegno in termini di trasparenza e comunicazione 
continua: attraverso la sezione Ekoetelec del sito 
web condividiamo i progressi del nostro percorso 
di sostenibilità, mantenendo un dialogo aperto con 
tutti gli stakeholder. Parallelamente, promuoviamo 
la diffusione di una cultura aziendale orientata 
alla sostenibilità investendo nello sviluppo delle 
competenze e nel coinvolgimento delle persone, 
tramite attività formative che favoriscono 
partecipazione e condivisione dei valori ambientali.

Questo approccio non solo supporta Etelec nel 
raggiungimento dei propri obiettivi di sostenibilità, 
ma garantisce anche una gestione responsabile, in 
linea con i più elevati standard di qualità e tutela 
ambientale.

E
te

le
c_

B
il

a
n

ci
o

 d
i s

o
st

e
n

ib
il

it
à

_
2

0
2

5

22



Uso responsabile dei 

materiali
Etelec adotta un approccio strategico e 
responsabile nella gestione dei materiali, con 
l’obiettivo di ridurre l’impatto ambientale sia nei 
prodotti sia nel packaging. Le attività di Ricerca e 
Sviluppo sono orientate verso l’impiego di materiali 
riempitivi isolanti non tossici e non pericolosi, con 
un impegno crescente verso l’utilizzo di materiali 
riciclati all’interno del ciclo produttivo.

Per i materiali utilizzati, nel 2025 il totale dei 
materiali non rinnovabili impiegati è pari a 
1.054.000 kg, mentre i materiali rinnovabili 
raggiungono 263.000 kg. Tra i principali materiali 
non rinnovabili rientrano gel siliconico, PVC, nylon, 
polipropilene (PP), polietilene (PE), poliolefine, 
gomme siliconiche ed EPDM, acciaio e metalli 
(Cu, Al). Per il packaging vengono invece utilizzati 
materiali rinnovabili come carta, cartoncino, 
cartone, PLA, PET e legno.

Il totale dei prodotti finiti nel 2025 ammonta a circa 
900 tonnellate. In relazione ai materiali da riciclo, 
nel 2025 sono stati utilizzati 7.100 kg di materiali 
riciclati.

Nel corso dell’anno sono state implementate 
diverse azioni per ridurre l’impatto ambientale: 
coinvolgimento di fornitori per individuare 
alternative più sostenibili, recupero degli scarti 
plastici con reinserimento nel ciclo produttivo 
e progressiva sostituzione del PVC con PLA nei 
prodotti in blister.

L’efficacia delle azioni è monitorata tramite 
indicatori specifici: nel 2025 la plastica negli 
imballaggi si è ridotta del 17%, mentre il cartone ha 
superato il 95% del totale.
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Packaging a minor impatto ambientale
In linea con la strategia di sostenibilità, il 
packaging è oggetto di continuo miglioramento 
per ridurre l’uso della plastica e aumentarne la 
riciclabilità.
Dal 2022 è stata progressivamente eliminata 
la plastificazione dagli astucci in cartoncino, 
favorendone il riciclo. I blister sono realizzati 
in PLA, materiale di origine vegetale e 
biodegradabile, utilizzato in sostituzione del PVC, 
il cui utilizzo è stato ulteriormente esteso nel 2025. 
Anche i materiali cartacei (cataloghi e brochure) 
sono completamente privi di plastificazione.
Il magazine FareAffari è stampato su carta riciclata 
certificata FSC. Le scatole di imballaggio esterno 
sono realizzate, ove possibile, con cartone riciclato 
e, dal 2023, il nastro adesivo in PVC è stato 
sostituito con nastro in carta. Inoltre, è proseguita 

la riduzione del film estensibile in LDPE a favore di 
reggette in PET riciclato.
Un esempio significativo è rappresentato da MP 
One, il primo gel bicomponente in flacone singolo, 
che riduce i rifiuti eliminando contenitori e utensili 
aggiuntivi. Il packaging in sleeve termoformata, 
introdotto nel 2024 e confermato nel 2025, è 
realizzato con 30% di plastica riciclata ed è 
completamente riciclabile insieme al flacone, 
consentendo anche l’eliminazione dell’astuccio in 
cartone e una migliore ottimizzazione dei volumi di 
trasporto.
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Il nostro impegno per le

persone

In Etelec siamo profondamente convinti che le persone rappresentino il cuore del nostro successo e 
l’elemento chiave per affrontare le sfide del futuro. Ci impegniamo a creare un ambiente di lavoro sicuro, 
confortevole, inclusivo e stimolante, dove ogni individuo possa esprimere al meglio il proprio potenziale. 
Promuoviamo la formazione continua e lo sviluppo professionale del nostro personale, affinché possa 
crescere insieme all’azienda e contribuire attivamente all’innovazione e al miglioramento.

Composizione del personale 

L’azienda si avvale inoltre di 1 lavoratore non 
dipendente, un consulente con contratto di 
prestazione d’opera professionale per consulenza 
informatica sul sistema gestionale. Nel corso 
dell’anno, un collaboratore esterno è stato assunto 
a tempo indeterminato.

Nel corso del 2025, sono stati assunti 5 nuovi 
dipendenti: 2 uomini (1 sotto i 30 anni e 1 sopra i 50 
anni) e 3 donne (nella fascia tra i 30 e i 50 anni), 
mantenendo un livello di turnover contenuto, pari 
all’1% per gli uomini sotto i 30 anni e all’1% per quelli 
tra i 30 e i 50 anni.

Categorie selezionate Uomini Donne Totale
Dipendenti totali 38 8 46
Dipendenti a tempo indeterminato 37 5 42
Dipendenti a tempo determinato 1 3 4
Dipendenti a tempo pieno 37 7 44
Dipendenti part-time 1 1 2
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Garantire il 

benessere
del personale
Per Etelec, il benessere delle persone rappresenta 
una priorità fondamentale, poiché siamo 
consapevoli dell’importanza di offrire un ambiente 
di lavoro positivo, sicuro e funzionale per tutte e 
tutti.

Ci impegniamo costantemente nella cura e nel 
miglioramento degli spazi aziendali, affinché 
risultino sempre accoglienti e adeguati alle 
esigenze del personale. Le aree dedicate alle 
pause e al pranzo sono climatizzate e attrezzate 
con elettrodomestici per la preparazione e la 
conservazione degli alimenti. Inoltre, mettiamo a 
disposizione gratuitamente acqua in bottiglie di 
vetro e caffè in cialda. A completare questi spazi, 
è presente un’area verde interna di circa 450 m², 
pensata per favorire momenti di relax durante le 
pause lavorative.

Per il personale di Produzione e Magazzino è stato 
introdotto un orario di lavoro riorganizzato (7:00 – 
14:30 dal lunedì al venerdì e per due sabati al mese), 
che consente una migliore gestione del tempo 
personale, riducendo anche l’esposizione al traffico 
e contribuendo così al miglioramento della qualità 
della vita.

Oltre ai benefit previsti dalla normativa, come 
contributi pensionistici e congedo parentale, 
l’azienda offre ulteriori strumenti di welfare a 
supporto della crescita personale e professionale. 
Tra questi rientrano i buoni pasto, una polizza 
sanitaria aziendale estesa anche ai familiari e un 
check-up medico annuale, comprensivo di analisi 
cliniche e visita cardiologica specialistica, 
interamente a carico dell’azienda.

Per favorire un clima aziendale inclusivo e 
rafforzare il senso di appartenenza, vengono 
organizzati momenti di condivisione, come pranzi 
e cene in occasione delle principali ricorrenze, 
che rappresentano opportunità importanti per 
consolidare le relazioni interne e promuovere 
la partecipazione. Il nostro obiettivo è creare 
un ambiente di lavoro che stimoli coesione, 
motivazione e benessere diffuso, nella convinzione 
che il successo dell’azienda sia strettamente legato 
alla soddisfazione e alla salute delle persone.

L’attenzione alla salute si concretizza anche nella 
promozione di pratiche di prevenzione, grazie alla 
polizza sanitaria e al check-up annuale esteso ai 
nuclei familiari.

Nel 2024 è stato inoltre avviato un percorso di 
ascolto interno attraverso un questionario anonimo 
di soddisfazione, finalizzato a raccogliere feedback 
e individuare nuove aree di miglioramento in 
un’ottica di crescita condivisa. I risultati della 
prima rilevazione hanno evidenziato un livello di 
soddisfazione elevato, con il 90% del personale 
che si è dichiarato soddisfatto. L’obiettivo rimane 
quello di migliorare ulteriormente questo risultato 
nel tempo.
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Incentivare lo

sviluppo
delle persone
L’azienda incentiva lo sviluppo delle persone 
attraverso una serie di iniziative dedicate alla 
crescita professionale e alla condivisione delle 
competenze, in modo da promuovere una cultura 
di conoscenza trasversale e un ambiente di 
apprendimento continuo, accrescendo il know-how 
aziendale e assicurando la capacità di affrontare 
con successo le sfide tecnologiche presenti e 
future.

L’impegno futuro dell’azienda è ampliare l’offerta 
formativa e pianificare in maniera maggiormente 
strutturata e sistematica le attività formative e i 
meccanismi periodici di valutazione.

Nel 2025, le ore totali di formazione erogate 
sono state 2.183, con una media di 29 ore per 
dipendente. Il dato risulta in crescita rispetto 
all’anno precedente, a conferma dell’impegno 
costante di Etelec nel potenziamento delle 
competenze del proprio personale. 

La percentuale di dipendenti che ha ricevuto una 
valutazione periodica delle performance e dello 
sviluppo professionale nel 2025 è pari al 60%  
(27 partecipanti su un organico medio di 46).  

Per genere, il dato si attesta al 58% per gli uomini 
(24 su 41) e al 62% per le donne (5 su 8). Per livello 
professionale, la distribuzione è evidenziata nella 
tabella seguente.

Livello professionale Ore di formazione

Dirigenti e componenti del CdA 28

Quadri 336

Impiegati 823

Operai 996

Totale ore di formazione 2.183

Distribuzione media per genere Ore di formazione
Media pro capite uomini 80

Media pro capite donne 52

Livello professionale o funzione Percentuale dipendenti valutati
Dirigente o componente del CdA 50%
Quadro 37%
Impiegato 90%
Operaio 58%
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La tipologia e l’ambito dei programmi di 
formazione attuati comprendono: corsi periodici 
di formazione e aggiornamento in materia di 
Qualità e Sicurezza (RLS, Antincendio, Primo 
soccorso), formazione sull’utilizzo di macchinari e 
attrezzature, formazione in ambito ESG, corso di 
inglese, e corso all’utilizzo delle attrezzature del 
laboratorio prove di Alta Tensione.

Per favorire la trasversalità delle conoscenze 
e delle competenze, l’azienda promuove la 
condivisione dei progetti e delle attività tra i vari 
reparti e la rotazione degli addetti alla produzione 
tra le diverse linee di produzione. Il personale di 
nuova assunzione viene affiancato da colleghi 
di maggiore esperienza aziendale per fornire 
un’efficace formazione sul campo. 
È inoltre offerta la possibilità di partecipare a corsi, 

convegni e seminari di aggiornamento tecnico e 
normativo, con costi di partecipazione sostenuti 
dall’azienda, nonché a corsi di formazione teorico-
pratica sui principi che regolano il mondo della 
sostenibilità (ESG).

Sono previste in futuro ulteriori attività di 
formazione legate all’utilizzo delle nuove linee di 
produzione, comprendenti macchinari innovativi 
attualmente in fase di realizzazione. Al momento 
non sono previsti programmi di assistenza alla 
transizione per agevolare la continuità lavorativa 
e la gestione della fine del percorso lavorativo 
per motivi di pensionamento o conclusione del 
rapporto.
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la nostra

governance

La governance di Etelec è organizzata secondo 
un modello tradizionale, articolato in Consiglio di 
Amministrazione e Collegio Sindacale.

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 
cinque membri: un Presidente, che ricopre anche il 
ruolo di Rappresentante Legale, un Amministratore 
Delegato e tre Consiglieri. In base a quanto previsto 
dallo Statuto, rappresenta l’organo centrale 
dell’organizzazione aziendale ed è dotato dei più 
ampi poteri di gestione ordinaria e straordinaria, con 
la facoltà di compiere tutte le operazioni necessarie 
al perseguimento dell’oggetto sociale, ad eccezione 
di quelle riservate per legge all’Assemblea dei Soci.

Il Presidente del CdA, oltre a rappresentare la società 
verso l’esterno, definisce gli indirizzi strategici e 
produttivi. Il suo contributo consente all’azienda di 
affrontare le dinamiche di mercato con una visione 
chiara e coerente, favorendo una crescita sostenibile 
nel tempo.

In qualità di società per azioni, Etelec è dotata di 
un organo di controllo interno, il Collegio Sindacale, 
composto da tre membri effettivi (un Presidente 
e due Sindaci) e due supplenti. Tale organo ha il 
compito di vigilare sul rispetto della normativa 
e dello Statuto, sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo e sull’osservanza dei principi di corretta 
amministrazione. I Sindaci attualmente in carica 
sono iscritti al Registro dei Revisori Legali presso il 
MEF e svolgono anche l’attività di revisione legale, 
contribuendo a rafforzare il sistema di controllo 
interno.

A partire da ottobre 2024 è stato inoltre istituito 
l’Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 231/2001, 
con il compito di monitorare eventuali situazioni o 
decisioni che possano generare conflitti di interesse 
tra amministratori e società.

Per quanto riguarda lo sviluppo delle competenze 
ESG all’interno del CdA, è stato avviato un percorso 
formativo dedicato, che ha coinvolto il Presidente, 
il Vice Presidente e altri tre membri. Nel corso del 
2025 sono proseguite le attività di aggiornamento 
e approfondimento, con l’obiettivo di rafforzare le 
conoscenze sui temi della sostenibilità.
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Gli amministratori, nel rispetto della normativa 
vigente e dello Statuto, sono tenuti a segnalare al 
Consiglio di Amministrazione eventuali situazioni 
di conflitto di interesse con la società.

Qualora tali situazioni richiedano una deliberazione 
del CdA, gli amministratori coinvolti devono 
astenersi dalla votazione.

Il Collegio Sindacale svolge un ruolo di vigilanza 
su questi aspetti e interviene, ove necessario, per 
garantire il rispetto delle disposizioni normative e 
la tutela degli interessi aziendali.

Gestione dei conflitti di interesse

In linea con quanto previsto per le Società Benefit, 
Etelec si impegna a misurare e rendicontare in 
modo trasparente il proprio impatto sociale 
e ambientale, prevedendo la nomina di un 
Responsabile di Impatto.

L’Assemblea dei Soci ha attribuito tale incarico 
al Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
garantendo così un’integrazione tra le politiche di 
sostenibilità e la gestione aziendale complessiva.

Il Presidente, in collaborazione con il CdA, è 
responsabile dell’attuazione delle strategie di 
sviluppo sostenibile e del monitoraggio delle 
performance ESG. Pur in assenza di deleghe 
formali specifiche, opera in stretta sinergia con 
il team aziendale per assicurare un controllo 
continuo e puntuale degli impatti.

Attualmente, i soggetti coinvolti nella gestione 
degli impatti rendicontano annualmente risultati 
e obiettivi nell’ambito del Bilancio di Sostenibilità 
allegato al bilancio d’esercizio. In prospettiva, la 
società intende introdurre una rendicontazione 
con cadenza trimestrale, al fine di rafforzare 
ulteriormente la trasparenza verso gli stakeholder.

Responsabilità di impatto
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Un aspetto centrale della nostra governance è 
l’attenzione al benessere del personale. All’interno 
del MOG 231 è presente un sistema di segnalazione 
che permette a tutti i dipendenti di comunicare 
in modo sicuro eventuali comportamenti illeciti o 
non conformi. Tale sistema tutela la riservatezza 
del segnalante e lo protegge da possibili ritorsioni, 
garantendo un ambiente di lavoro sicuro e 
trasparente.

Nel corso del 2025 non si sono verificate azioni 
legali per comportamenti anticoncorrenziali, 
antitrust o pratiche monopolistiche. Non si 
sono inoltre verificati episodi di non conformità 
a regolamenti riguardanti le comunicazioni di 
marketing, né episodi di non conformità in materia 
di informazione ed etichettatura di prodotti e 
servizi.

la nostra

condotta
aziendale
A ottobre 2024 Etelec ha adottato un Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi 
del D.lgs. 231/2001 (MOG 231), e il relativo 
Codice Etico, rispettando dunque l’obiettivo che 
l’azienda si era posta nel precedente anno di 
rendicontazione.

Il Codice Etico riflette i valori su cui si fonda Etelec 
e definisce chiaramente gli impegni etici che 
l’azienda assume nel suo operato quotidiano. Tra 
i principi chiave troviamo il rispetto della legalità, 
l’onestà, la trasparenza, l’imparzialità e la non 
discriminazione. Questo documento è destinato a 
tutti coloro che operano nella società a qualsiasi 
titolo e stabilisce i diritti e i doveri etici di ognuno. 
Etelec si impegna attivamente a diffondere il 
Codice Etico presso tutti i destinatari attraverso 
specifiche e adeguate attività di comunicazione; 

garantire la corretta interpretazione delle 
disposizioni, rendendole comprensibili e accessibili 
a tutte le persone coinvolte; e fornire strumenti 
concreti per l’applicazione quotidiana dei principi 
contenuti nel Codice, affinché esso si traduca in 
prassi condivise e coerenti con i valori aziendali.

Il Codice Etico prevede inoltre meccanismi di 
verifica e monitoraggio della sua applicazione, 
a garanzia della sua efficacia nel tempo. Tali 
attività consentono di rilevare eventuali criticità, 
promuovere il miglioramento continuo e assicurare 
che i comportamenti adottati siano sempre in linea 
con i principi dichiarati. I processi di monitoraggio 
sono in fase di ulteriore definizione, vista la recente 
adozione del MOG e del Codice Etico.

Il nostro sistema di segnalazione
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La qualità
e la sicurezza dei nostri prodotti
Etelec adotta un Sistema di Gestione Integrato 
Ambiente e Qualità, in conformità alle norme UNI 
EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO 14001:2015, per le 
quali è certificata. Questo sistema assicura che le 
attività aziendali siano gestite nel rispetto di elevati 
standard di qualità e sostenibilità ambientale. 
L’integrazione di tali schemi prevede, tra le altre 
cose, un’accurata selezione dei fornitori, che prende 
in considerazione il possesso di certificazioni di 
qualità (ISO 9001) e ambientali (ISO 14001), con 
l’obiettivo di allineare la conformità dei materiali e 
delle forniture ai nostri requisiti di eccellenza.

I prodotti presenti nel nostro catalogo sono 
conformi, nel loro campo di applicabilità, alle relative 
Norme Tecniche e alle Direttive nazionali ed europee 
in materia di sicurezza, come ad esempio la Direttiva 
2014/35/UE (LVD) per i prodotti di bassa tensione. 
Alcuni dei nostri prodotti di punta hanno ottenuto 
certificazioni di qualità aggiuntive, rilasciate da IMQ 
e RINA, enti riconosciuti a livello internazionale: i 
giunti in gel della serie Shark sono certificati IMQ 
e RINA, relativamente alle Norme EN 50393, EN 
60695-2-11 e CEI 20/37; i nastri isolanti ISOEL e 
4Pro sono certificati IMQ, relativamente alla Norma 
EN 60454-3-1.

Il rinnovo di tali certificazioni, attraverso audit 
periodici effettuati dagli enti certificatori, e 
l’aggiornamento dell’elenco dei fornitori qualificati 
attestano il mantenimento nel tempo degli elevati 
standard qualitativi di questi prodotti. Inoltre, un 
numero crescente dei nostri prodotti dispone di 
certificazioni di conformità alle relative normative 
tecniche rilasciate da enti di certificazione 
indipendenti. Tali certificazioni rappresentano un 
criterio primario nella selezione dei fornitori, in 
particolare per le produzioni esterne.

Nel 2025, è proseguito l’ampliamento delle attività 
di test interni di controllo qualità, con l’obiettivo 
di estenderle ad altre famiglie di prodotti. Questo 
approccio permetterà di rafforzare il controllo 
qualità lungo tutta la catena del valore, dalla 
fornitura fino al cliente finale. Inoltre sono proseguite 
le attività per la realizzazione del laboratorio interno 
dedicato ai test sui prodotti di media tensione. Sono 
allo studio le procedure per richiedere ai fornitori 
l’effettuazione di test sistematici di controllo qualità 
alla fonte dei materiali in ingresso, soprattutto quelli 
provenienti da siti produttivi distanti.

Nel 2025 sono state rinnovate le certificazioni ISO 
9001 e ISO 14001, le certificazioni IMQ per i giunti 
in gel, ed è stata ottenuta una nuova approvazione 
VDE per i dispositivi di connessione in gel.

Parallelamente, Etelec garantisce che tutti i suoi 
prodotti rispettino rigorosamente le normative 
in materia di etichettatura e informazioni, con 
un’attenzione particolare all’impatto ambientale e 
sociale che le sostanze impiegate potrebbero avere 
e al corretto smaltimento dei prodotti. Le tipologie 
di informazioni presenti sulle confezioni dei prodotti 
riguardano il contenuto, in particolare le sostanze 
che potrebbero causare danni a livello ambientale o 
per la salute, come usare in modo sicuro il prodotto e 
come poterlo smaltire correttamente. Inoltre, grazie 
al supporto di codici QR sul packaging della quasi 
totalità dei nostri prodotti, è possibile accedere 
facilmente a informazioni tecniche e istruzioni 
dettagliate e sempre aggiornate sul nostro sito web, 
in aggiunta al servizio di assistenza tecnica pre e 
post-vendita che offriamo per garantire la massima 
soddisfazione e sicurezza dei nostri clienti. Il 100% 
delle categorie di prodotti è valutato in relazione alla 
conformità a tali procedure.

I giunti e i riempitivi in resina poliuretanica, 
che costituiscono circa il 5% dei prodotti 
commercializzati, richiedono un’attenzione specifica 
nelle fasi di utilizzo e smaltimento, in quanto 
soggetti a normative in materia di sicurezza, salute 
e tutela ambientale. Per questo motivo, tali prodotti 
sono oggetto di valutazioni mirate rispetto alla 
sicurezza e alla salute dell’utilizzatore finale. In 
questo ambito, l’azienda ha individuato una resina 
priva di isocianati che potrà sostituire la tradizionale 
resina poliuretanica allo stato solido, storicamente 
presente nel mercato di riferimento.

Nel corso del 2025 non sono stati registrati casi 
di non conformità relativi alle comunicazioni di 
marketing dei prodotti, né irregolarità legate 
all’etichettatura o alle informazioni fornite 
sulle categorie di prodotti offerte ai clienti. Allo 
stesso modo, non si sono verificati episodi di non 
conformità connessi agli impatti sulla salute e 
sicurezza dei prodotti Etelec.
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Una catena di fornitura

responsabile
L’azienda ha implementato un Sistema di Gestione 
Integrato Ambiente e Qualità, conforme agli 
standard UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO 
14001:2015, per i quali è certificata. Nell’ambito 
di questo sistema, Etelec gestisce un elenco 
di fornitori qualificati, che include informazioni 
relative alle certificazioni possedute (almeno 
ISO 9001), considerate tra i principali criteri di 
selezione.

La catena di approvvigionamento è articolata e 
localizzata prevalentemente in Italia. I rapporti con 
i principali fornitori si sviluppano su orizzonti di 
medio-lungo periodo, una scelta strategica volta a 
garantire stabilità nella supply chain e continuità 
operativa. Le certificazioni rappresentano un 
elemento centrale nella selezione dei fornitori, 
soprattutto per le produzioni esterne, mentre il 
Sistema di Gestione della Qualità disciplina in 
modo puntuale il processo di qualificazione e 
gestione dell’elenco fornitori.

Nel corso del 2025 è proseguita l’attività di 
aggiornamento dell’elenco dei fornitori qualificati, 
con un incremento del 10% nella quota di fornitori 
certificati rispetto all’anno precedente. Le procedure 
di certificazione prevedono inoltre specifici 

meccanismi di monitoraggio, che consentono di 
valutare l’efficacia delle soluzioni adottate e di 
integrare le evidenze raccolte nelle policy e nei 
processi operativi aziendali.

Policy Gestione della catena di fornitura e dell’elenco fornitori qualificati

Descrizione Gestione e aggiornamento dell’elenco fornitori qualificati, con monitorag-
gio delle certificazioni possedute e criteri di selezione basati su standard di 
qualità e ambiente

Obiettivo Integrare criteri di certificazione (ISO 9001 e ISO 14001) nella selezione dei 
fornitori e garantire stabilità e continuità della supply chain

KPI Percentuale di fornitori certificati

Valutazione del 
raggiungimento 
dell’obiettivo prefissato

Incremento del 10% della quota di fornitori certificati rispetto all’anno 
precedente
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Nota
metodologica

Questo Bilancio di sostenibilità volontario è lo strumento attraverso 
il quale Etelec comunica su base volontaria a tutti gli stakeholder 
le proprie pratiche di gestione, politiche, performance e impegni 
futuri riguardanti gli aspetti non finanziari. Il rapporto fornisce una 
panoramica dei principali impatti ambientali, sociali e di governance 
generati, attraverso la presentazione di informazioni e indicatori sia 
qualitativi che quantitativi. Questi aspetti contribuiscono a creare 
valore aggiunto sia per le persone di Etelec che per le comunità in cui 
l’azienda opera. 

Per offrire una rappresentazione puntuale e quantitativa delle 
performance, il documento è stato redatto con riferimento ai “GRI 
Sustainability Reporting Standards” stabiliti dal Global Reporting 
Initiative (GRI). L’attuale Rapporto ESG utilizza le versioni più 
recenti degli standard GRI, comprese le ultime revisioni relative alla 
“Salute e Sicurezza sul Lavoro” del 2018, oltre ai GRI 1, GRI 2 e GRI 3 
pubblicati nel 2021.

La preparazione e la strutturazione di questo documento per il 
periodo dal 1 gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 (FY 2025) sono state 
coordinate e realizzate coinvolgendo l’intera struttura organizzativa 
all’interno del perimetro di rendicontazione. Le informazioni 
contenute in questo documento sono state selezionate sulla base di 
un’analisi del contesto esterno e interno di Etelec. L’aggiornamento 
dell’analisi di materialità condotto combinando il processo di 
coinvolgimento degli stakeholder con uno studio sul modello di 
business dell’azienda ha confermato i temi materiali già individuati 
per il Bilancio di sostenibilità 2024 secondo la procedura stabilita da 
GRI 3 Material Topics 2021. L’attuale versione del rapporto è stata 
sottoposta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione prima 
della pubblicazione. Per maggiori dettagli, si veda il capitolo “Il 
nostro approccio alla sostenibilità – L’analisi di materialità”. 

Questo documento è stato redatto con il supporto metodologico 
di Up2You S.r.l. Società Benefit e con l’utilizzo della piattaforma 
proprietaria Choral.

Il perimetro di rendicontazione per tutti i temi per i quali sono 
disponibili e rilevanti informazioni include la sede principale 
dell’azienda situata a:

Via Domenico de Roberto, 40 - 80143 Napoli Italia
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Ufficio Tecnico
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tecnico@etelec.it
adm@etelec.it

Etelec Italia S.p.A.
Società Benefit

tel. +39 081 5846610
tel. +39 081 5848659

etelec@etelec.it
etelec.com
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